NOTA RELATIVA AL SUPPLEMENTO DI ISTRUTTORIA SUI PROGETTI DI LEGGE IN MATERIA DI DIRITTO ALLO STUDIO

In data 25 settembre 2001 il Consiglio regionale stabilisce, ai sensi dell’articolo 34, comma 5 del Regolamento interno del Consiglio regionale, di rinviare per l’esame della Commissione i provvedimenti nn. 252, 229, 180 e 146.

Nel  contempo, in data 25 settembre 2001, viene assegnato per l’esame in VI Commissione un nuovo provvedimento, la proposta di legge n. 340 “Misure urgenti volte a favorire il diritto allo studio nell’anno scolastico 2001-2002”, presentata dai Consiglieri Contu, Chiezzi, Papandrea, Caracciolo, Tapparo, Suino e Moriconi.

La Commissione prende in esame contemporaneamente tutti i provvedimenti con un fitto programma dei lavori, calendarizzando sedute dal 26 settembre al 5 ottobre 2001, per un numero complessivo di tredici riunioni.

Nel corso del dibattito sono state approfondite alcune tematiche, sulle quali si sono confrontate le forse politiche presenti. In particolare, si è discusso sulla natura  giuridica degli istituti scolastici cui applicare la norma, sull’opportunità di ancorare il d.d.l. n. 252 alla legge regionale 49/1985, sui destinatari delle risorse.

In particolare, su quest’ultimo punto, è stato presentato dai Consiglieri Placido, Marcenaro, Contu, Suino, Caracciolo, Moriconi e Chiezzi un ordine del giorno in cui si propone alla Giunta di riformulare la propria proposta, organizzandola come d.d.l. autonomo dalla 49/1985 e di predisporre, con i tempi necessari, un testo unificato di legislazione regionale sul diritto allo studio”.

L’ordine del giorno è stato ritirato il 3 ottobre, poiché superato dagli emendamenti presentati dalla Giunta regionale.

Per quanto riguarda gli emendamenti, ne sono stati presentati 91. Di questi, ne sono stati votati  10, 7 respinti e 3 accolti. Gli emendamenti accolti riguardano l’articolo 2, comma 1 del d.d.l. n. 252:

· la sostituzione delle parole “e degli articoli…della legge regionale” con le parole “e degli articoli 120 e 122 della legge regionale 26 aprile 2000, n. 44, come inseriti dalla legge regionale 15 marzo 2001, n. 5”;

· inserimento, dopo le parole “disciplina l’esercizio”, delle parole “dei compiti e”:

· l’abrogazione, dopo le parole “alle Regioni e ai Comuni” delle parole “in materia di interventi”.

Tra le proposte di emendamento formulate in Commissione sono da porre in evidenza quelle formulate dalla Giunta regionale, volte a modificare la struttura formale del disegno di legge, che da modifica della vigente legge 49 diventa proposta autonoma relativa a “Interventi volti a favorire l’esercizio del diritto all’istruzione e alla libera scelta educativa”.

E’ stato ben chiarito in proposito che la modificazione è puramente formale e lascia  inalterati i contenuti sostanziali del d.d.l. n. 252.

E’ stata inoltre presentata dal Consigliere Contu una questione procedurale, finalizzata a garantire anche alle famiglie meno abbienti il diritto costituzionale allo studio, con una disponibilità di 35 miliardi di lire sul capitolo 15910, per garantire la gratuità dei libri di testo. La questione procedurale è stata ritirata nel corso della seduta del 5 ottobre.

Il termine posto per l’esame in Commissione, il 5 ottobre, ha coinciso con una fase nella quale nessuno dei provvedimenti assegnati per l’esame è stato licenziato.

Pur tuttavia non si può non considerare che alcuni temi sono stati ulteriormente approfonditi.
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